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Le tappe del mutamento della politica estera 

Il rapporto tra la Cina 
e il resto del mondo 

Quando venerdì 16 dicem 
bre. alle tre del pomeriggio, 
l'ambasciatore sovietico a 
Washington, Anatoly Dobri 
nin, uscì dall'ufficio di Zbi 
niew Brzezinski dopo Un col 
loquio di pochi mimiti, i gior 
nalisti gli chiesero di cosa 
egli avesse discusso con il 
consigliere del presidente 
Carter per la sicurezza na 
zionale. La prima risposta 
fu: € Del Natale ». La secon 
da fu solo apparentemente 
altrettanto vaga: « Di scac
chi ». Solo apparentemente, 
perché Brzezinski aveva ap 
pena informato Dobrinin che 
gli Stati Uniti e la Cina ave 
vano già raggiunto, con qttal 
che anticipo sulla tabella di 
marcia prevista, l'accordo 
per allacciare relazioni di
plomatiche. Solo apparente 
mente, perché in realtà l'av
venimento, che sembrava 
concludere con una intesa 
storica quello che potrebbe 
essere definito « l'anno della 
Cina », chiudeva anche una 
gigantesca partita a scacchi 
svolta sul teatro del mondo, 
il cui inizio risaliva molto 
addietro nel tempo, il para
gone, che è forse discutibi
le — ma nemmeno tanto 
lontano dalla realtà — po
trebbe essere ora proiettato 
nel futuro: ha inizio una nuo
va partita a scacchi, ma 
con tutti i pezzi sulla scac
chiera in possesso del loro 
valore reale: una Urss, una 
Cina, gli Stati Uniti, l'Eu
ropa... 

La curiosità del ricercato 
re non avendo limiti, le ra
dici dell'annuncio del 16 di
cembre potrebbero anche es
sere ricercate in quella lon 
lana iniziativa del 1945. 
quando Mao Tse-tung e Ciu 
En-lai fecero sapere che sa 
rebbero stati disposti a re
carsi a Washington, se vi 
fossero stati accolti come 
rappresentanti di una delle 
maggiori forze politiche del
la Cina di allora. L'iniziati
va, si è saputo ora, venne 
bloccata dall' ambasciatore 
americano in Cina. Patrick 
tlurley, e fu così che alla 
prospettiva di un rapporto 
tra eguali in un mondo fu
turo che era ancora tutto da 
costruire e che gli Stati Uni 
ti immaginavano di poter 
modellare a propria imma
gine e somiglianza venne so
stituita quella contraria: 
quella di una rotta di colli
sione che. passata attraver
so le prove della crisi dello 
Stretto di Taiwan, della guer
ra di Corea e di quella d' 
Indocina, doveva cominciare 
una inversione di tendenza. 
dapprima impercettibile ma 
non per questo meno reale, 
solo alla fine degli anni scs 
santa e agli inizi degli anni 
settanta. 

Le basi per l'inversione di 
rotta vennero gettate dalla 
rottura di quello che veniva 
definito e il campo sociali

sta ». e quando, alla imma 
gine di un mondo socialista 
almeno in apparenza mono
litico e in espansione, venne 
sostituita la realtà di Stati 
nazionali in rapporto egua
le — di accordo o di con
trasto — fra di loro. Visto 
da Pechino, il processo at 
traverso il quale si giunse 
alla nuova concezione del 
posto della Cina nel mondo. 
cioè del suo rapporto con gli 
altri Stati, cominciò con la 
rottura con l'Urss, che PW"' 
nel 1960 — col ritiro dei tec

nici sovietici — la sua prima, 
ma forse ancora reversibile 
manifestazione. Nel 1965, 
quando già la polemica in 
seno al movimento operaio 
internazionale si era svilup 
pota feroce aprendo squarci 
nel monolitismo apparente 
del passato, Teng Hsiao-
ping parlava ancora della 
formula « campo socialista 
con l'Unione Sovietica alla 
testa » come di cosa recupe 
rabile, se l'Urss avesse na 
turalmente abbandonato la 
rotta del * revisionismo ». 

L'intervento in Cecoslovacchia 
Fu necessario giungere al 

1968 perché due elementi, 
concomitanti anche se di ca 
rattere contrario, l'uno posi 
t'iva e l'altro negativo, spin 
gesserò Pechino ad abbondo 
nare. una volta per tutte. 
anche solo la possibilità del
l'uso di questa formula, con 
In implicazioni concrete che 
essa aveva. Il primo elemen
to. di carattere positivo, fu 
dato dall'offensiva del Tel 
nel Vietnam del Sud e dalle 
conseguenze che gli Stati 
Uniti dovettero trarne. Da 
quel momento, quella che 
sembrava una e scalata » im
placabile che già aveva co
minciato a lambire i confini 
della Cina ed a metterne in 
pericolo la sicurezza nazio
nale cominciò a recedere, 
secondo un processo che fu 
lento e contrastalo, ma che 
apparve :,uasi subito come 
non reversibile: troppe era
no le conseguenze negative 
sugli Stati Uniti — la loro 
economia, il loro tessuto so
ciale. il loro stesso veso nel 
mondo — perché gli stessi 
interessi economici che fino 
ad allora avevano tratto 
profitto dalla guerra si sen
tissero di continuarla anche 

dopo la dimostrazione che 
non poteva essere vinta. 

Il secondo elemento, nega
tivo, fu dato dall'intervento 
sovietico in Cecoslovacchia. 
inteso a Pechino come la 
dimostrazione che. se la Ci
na fosse stata più piccola, 
più debole, meno complessa. 
il contrasto gestito fino ad 
allora sul piano della sola 
polemica sarebbe stato for
se risolto in altro e più dra
stico modo. Gli scontri sull' 
Ussuri, avvenuti l'anno dopo 
— 1969 — non dovevano che 
ribadire una convinzione già 
maturata: più gravi e deva
stanti di quanto si sia mai 
pubblicamente ammesso, es
si ebbero la funzione di por
re in luce la debolezza della 
posizione strategica cinese. 
e la improponibilità di una 
battaglia condotta contempo
raneamente contro due ne
mici. e su due fronti. In so 
stanza, se gli avvenimenti 
del t96H avevano dimostrato 
desiderabile accelerare i 
tempi per avviare il proces 
so dì normalizzazione dei 
rapporti con ali Stati Uniti. 
quelli del 1961 ne dimostra
vano ormai la necessità. 

1969: la mossa di Nixon 
Ma gli stessi avvenimenti 

avevano un loro peso anche 
su coloro che. a Washington. 
avevano il compito, quale che 
fosse il colore politico del 
presidente in carica, di va
lutare concretamente le pro
spettive militari, economi
che e politiche che si apri
vano davanti agli Stati Uni
ti. e le loro conseguenze sul 
loro ruolo nel mondo. Così 
quando Nixon. nel 1969. pro
spettò per la prima volta 
pubblicamente un mutamen
to della politica americana 
nei confronti della Cina. 
accompagnandola dai primi. 
anche se poco appariscenti 
gesti concreti, egli fu meno 
il geniale ideatore di una 
politica, e molto di più l'a
bile erede di una decisione 
già presa e resa obbligato
ria dalla realtà. Questa 
realtà non poteva essere mo
dificata dalle iniziative mi
litari feroci prese da Nixon 

con l'invasione della Cam
bogia e del Laos e con i 
bombardamenti di Hanoi e 
dì Haiphong. Coloro stessi 
che erano al centro'di'que
sta tempesta — i vietnami-. 
ti — le vedevano già nel 
1970. cinque anni prima del
la conclusione della guerra. 
come impennate sanguina
rie nel quadro di una e de
scalata * ineluttabile. La 
realtà ne era resa più com
plessa. ma non cambiata 
nella sostanza. 

Mao Tse tunq. nel tardo 
autunno del 1970. conversan
do con Edgar Snow dava 
pubblicamente via libera ad 
un processo che fino ad al
lora era stato confinato ai 
discreti canali di una com
plessa diplomazia: * Ele
menti di destra come Nixon. 
che rappresentava i capitali
sti monopolisti — così Snow 
riferì allora le sue parole — 
avrebbero avuto il permes
so di venire (in Cina)? Egli 

sarebbe stato accettato per
ché, spiegò Mao, attualmen
te i problemi esistenti tra la 
Cina e gli Stati Uniti d'Ame 
rica avrebbero dovuto esse
re risolti con Nixon. Mao 
sarebbe stato lieto di parla
re con lui, da turista o da 
presidente ». 

Quanto accadde poi era, 
quasi inevitabilmente, obbli
gatorio, anche se le vicende 
interne e il peso delia ere 
dita storica negli Stati Uni
ti, e le vicende interne in 
Cina con le lotte di fazione 
che si conclusero solo dopo 
la morte di Mao con l'eli 
minazione della « banda dei 
quattro », dovevano altret 
tanto inevitabilmente ritar
darne gli sviluppi. Si potrei) 
be dire che il processo di re
visione dell'atteggiamento a-
mericano nei confronti della 
Cir.a ha richiesto quasi più 
tempo di quanto ne richiese 
il processo di sganciamento 
militare degli Stati Uniti dal 
continente asiatico, dal mo
mento in cui esso venne con
cepito al momento in cui es
so venne realizzato. Se i pro
cessi politici nel mondo fos
sero più semplici, ci si po
trebbe chiedere perché i di
rigenti americani non aves 
sera accettato nel 1970 quel
le condizioni che Ciu-En-lai, 
parlando anch'egli con Ed
gar Snow. poneva alla nor
malizzazione dei rapporti, e 
che sono, alla lettera, quel 
le accettate oggi. 

Ma, allo stesso modo, ci 
si potrebbe chiedere perché 
ogni tappa della non resisti
bile ascesa della Cina alla 
condizione di eguale fra gli 
eguali nel mondo (dal trat 
tato di pace col Giappone al 
viaggio di Hua Kuo-feng in 
Romania e Jugoslavia fino 
alla ripresa dei rapporti con 
gli USA) sia stata vista da 
governi di Paesi socialisti o 
da loro oraani di stampa so 
lo come dimostrazione di tor 
ìndi disegni di predominio o 
di altrettanti contributi alla 
destabilizzazione del mondo. 
U mondo non si trova ad es 
sere destabilizzato solo per
ché diventa più vero, né la 
pace è messa in pericolo dal 
solo fatto che gli equilibri 
mondiali mutano modifican
do una rete di rapporti inter
nazionali che si desiderereb 
be restasse immutata, e 
quindi viti rassicurante, per 
che più familiare. I * man 
di » non sono sicuramente so 
lo due, come si preferirebbe, 
e con tutta probabilità non 
sono nemmeno soltanto tre. 
come la teoria cinese postula 
oagi. m<t sono almeno tanfi 
quanti sono i pezzi sulla 
scacchiera, oonuno dei quali 
ha un suo valore detiwto. e 
tuttavia così infimamente 
condizionato dalla presenza 
degli aliti pezzi. La risvosta 
di Dobrinin ai giornalisti, do
po tutto, non era così vana 

Emilio Sarzi Amadò 

La questione della sovranità sulle Spratley e le Paracel 

Monito» cinese sulle isole contestate « 

Accuse di Li Hsien nien al Vietnam - Senza risultati i colloqui degli ameri
cani a Taiwan - Duro commento sovietico alla crisi tra Hanoi e Pechino 

PECHINO — Il governo cine
se ha riaffermato ieri, con 
una dichiarazione ufficiale. 
che la Cina considera che le 
isole Nansha (o Spratley) e 
Hsisha (Paracel) siano sotto 
la sua « indiscutibile sovra 
nità ». così come le zone ma
rittime circostanti e le risor
se che vi si trovano. Le isole 
Hsisha vennero occupate nel 
gennaio del 1974 dalle truppe 
cinesi, che ne scacciarono la 
guarnigione che vi era man
tenuta dal dittatore di Saigon. 
Nguyen Van Thieu. Le isole 
Nansha vennero invece oc
cupate nell'aprile del 1975 da 
truppe dell'esercito di libera
zione vietnamita. 

Il documento cinese non fa 
alcuna allusione diretta al 
Vietnam, ma afferma espli-
citanvnte che «qualsiasi in
vasione o occupazione di una 
qualsiasi delle isole Nansha... 
o altre attività in queste zone 
costituiscono un'usurpazione 
della integrità territoriale e 
della sovranità cinesi. Pretese 
di esercitare diritti sovrani 
su una qualunque delle isole 
Nansha da parte di qualsiasi 
paese straniero sono illegali e 
prive di ogni consistenza ». 

Gli osservatori ritengono 
che la dichiarazione cinese 
abbia come destinatari non 
solo il Vietnam ma anche le 
Filippine e la Malaysia, ol
tre che le autorità di Taiwan. 
che hanno avanzato rivendi 
cazioni sulle isole. 

L'agenzia « Nuova Cina » ha 
nello stesso tempo ao. usato 

il Vietnam di « nuovi sconfi
namenti di truppe » nella zo
na di confine dello Yunnan. 
Dal canto suo il vice presi
dente del PCC e vice primo 
ministro cinese Li Hsien-Nien. 
parlando ad una conferenza 
sulle questioni dei cinesi d'ol
tremare. ha avuto parole du
rissime contro il Vietnam, in
vitandolo a € por termine im
mediatamente alle sue cri
minose azioni astili ai cinesi e 
alla Cina ». Il \ice primo mi
nistro ha anche definito il re
cente trattato di amicizia tra 
URSS e Vietnam come una 
alleanza militare diretta con
tro la Cina e i paesi dell'Asia 
sud-orientale. Li Hsien Nien ha 
detto che i vietnamiti « do
vranno sopportare le conse
guenze delle loro azioni » se 
aon cesseranno le « crimino
se azioni » contro la Cina. 

Da Taipei si apprende che 

la delegazione americana in
caricata di definire il corso 
futuro dei rapporti tra USA 
e Taiwan è ripartita ieri dal
l'isola per gli Stati Uniti, do
po tre sedute di lavoro con 
la controparte. Il « dialogo ». 
che si era aperto con violen
tissime manifestazioni contro 
la delegazione americana, do
vrebbe proseguire prossima
mente. ma nessuna data è 
stata stabilita, sia a Washing
ton che a Taipei. 

Con la fine dell'anno gli 
USA romperanno i rapporti 
diplomatici con Taiwan e 
manterranno solo quelli econo
mici e culturali. II trattato 
di assistenza militare verrà 
invece abrogato entro un anno. 

• • • 

MOSCA — Nuovo avverti 
mento di Mosca a Pechino. Le 
« provocazioni e le minacce » 

Farina di grano dell'Italia 
alla Repubblica del Vietnam 

ROMA — Ha avuto luogo i 
ieri alla Farnesina la firma I 
di uno scambio di note re- | 
latlvo ad una fornitura di 
3.311 tonnellate di farina di 
grano telerò che l'Italia fa
rà a favore della Repubbli
ca socialista del Vietnam, 
a titolo di aiuto alimentare. 
Hanno firmato, per II gover
no Italiano, il direttore ge
nerale degli affari economici. 
ambasciatore Mario Mondel
lo, e, per quello vietnamita, 
l'ambasciatore Nguyen Ann. Vu 

Tale fornitura — informa 
un comunicato del ministero 
degli Esteri — rientra nel 
quadro del programma ita
liano di aiuti bilaterali per 
l'annata agraria 1974-1975, 
previsto dalla seconda Con
venzione per l'aiuto alimen
tare firmata a Washington 
il 29 marzo 1971. n ricavato 
sarà destinato dal governo 
vietnamita al finanziamento 
di progetti di sviluppo socio
economico, 

contro il Vietnam vanno assu
mendo « un tono sempre più 
pericoloso ». scrive la * Prav-
da ». rammentando aìla Cina 
l'esistenza del nuovo trattato 
di amicizia e collaborazione 
tra Mosca e Hanoi. 

« Violando la sovranità del
la Repubblica socialista dei 
Vietnam — afferma l'organo 
del PCUS — la Cina provoca 
sanguinosi incidenti. Unità del
l'armata cinese sconfinano in 
territorio vietnamita, aprono 
il fuoco sulle guardie di fron
tiera vietnamite e rapiscono 
civili, mentre al tempo stes
so i dirigenti della Cambogia 
istigati da Pechino continua
no a provocare conflitti sulla 
frontiera . Kampuchea-Viet
nam ». 

Affermato che Pechino, la
sciata ormai cadere la pre
sunta persecuzione dei cinesi 
residenti nel Vietnam come 
pretesto per la sua campa
gna. procede oggi con minac
ce dirette contro Hanoi, la 
e Pravda > proclama che « il 
Vietnam può star certo di 
ricevere l'aiuto e l'appoggio 
fraterni dai paesi della co
munità socialista legati al 
Vietnam dagli indistruttibili 
vincoli dell'internazionalismo 
proletario », e aggiunge: « La 
solidarietà del popolo sovie
tico con i fratelli vietnamiti 
è incrollabile e la sua più 
fulgida manifestazione è stato 
il trattato di amicizia e coo
perazione recentemente firma
to. un documento di reale im
portanza storica ». 

DOVE SONO I NOSTRI FIGLI? TSlzrTÙ questi gior-
atale e fine 

d'anno si è ripetuta a Buenos Aires la commovente protesta delle madri, spose e sorelle 
dei « desaparecidos », gli oppositori del regime militare scomparsi dopo essere stati seque
strali. SI tratta di migliaia di persone e per molte di esse l'attesa dura da anni. Nel car
tello si chiede « libertà e giustizia per I desaparecidos » e c'è la domanda: Dove sono i 
nostri figli? 

Lo ha annunciato il primo ministro Suarez 

Il 1* marzo in Spagna nuove 
elezioni politiche generali 

Il 3 aprile si svolgerà la consultazione amministrativa 
Il re firma il decreto di scioglimento delle Cortes 

MADRID — A marzo la Spa
gna avrà un nuovo Parlamen
to e in aprile saranno eletti i 
Consigli municipali: le elezio
ni politiche si svolgeranno il 
1. marzo, quelle amministra
tive il 3 aprile. L'annuncio è 
stato dato ufficialmente, ieri. 
dal « premier » Adolfo Suarez. 
dopo una riunione del Consi 
glio dei ministri alla quale era 
seguita quella del .Comitato 
esecutivo dell'Unione del Cen
tro Democratico, di cui Sua
rez è « leader ». -*< » -' 

Il re. Juan Carlos, che si 
trovava in vacanza nei Pire
nei catalani, è subito rientrato 
a Madrid per firmare il de
creto di scioglimento delle 
Cortes. 

Una volta entrata in vigo 
re. con la sanzione del recen
te referendum popolare, la 
nuova Costituzione democrati
ca. a Suarez si aprivano due 
possibilità: chiedere al Parla
mento un voto di fiducia op
pure; appunto, indire una nuo 
va consultazione politica ge
nerale. 

Ancora un mese fa. sembra
va più probabile che il primo 
ministro optasse per la prima 
soluzione. Egli si è deciso, in
vece, per la seconda dopo che 
i Partiti socialista e comuni
sta avevano fatto sapere, al 
termine di consultazioni co
muni. che avrebbero entrambi 
negato la fiducia al governo. 
Anche le organizzazioni sinda
cali avevano criticato il go
verno. per il suo rifiuto di 
rinegoziare gli accordi sociali 
ed economici del '77. 

In Parlamento. Suarez si sa
rebbe trovato ad avere con
tro anche i democristiani del 
Partito Nazionalista Basco, ai 
quali, in sede di dibattito co
stituzionale, la « UCD » aveva 
negato certe rivendicazioni di 
diritti locali. Ed anche tra i 
nazionalisti catalani del Cen
tro. probabilmente qualcuno 
avrebbe negato la fiducia al 
governo. 

La e UCD » avrebbe, dun
que. dovuto raccogliere con
sensi tra i neo-franchisti della 
Alleanza Popolare. 

La scelta non è certo pia 
ciuta a Suarez. Ma non gliene 
rimaneva altra. La Costituzio 
ne. infatti, è molto chiara al 
riguardo: entro trenta giorni 
dalla sua promulgazione, o 
voto di fiducia o nuove ele
zioni. 

Tutti i partiti dell'opposizio
ne. ed in particolare i socia
listi. sembrano soddisfatti del
lo scioglimento delle Cortes. 

E' stata, dunque, una tappa 
costituente — né troppo lun
ga. né troppo breve — quella 
che ha vissuto la Spagna tra 
il 1976 ed oggi. Lo si prono
sticava alla vigilia e subito 
dopo le elezioni del giugno 
1977. ed è stato così. 

Ora, tutte le possibilità so
no nuovamente aperte. 

La « UCD » si è logorata in 
due anni di difficile governo; 
i socialisti non riescono a con
vincere del tutto né l'eletto
rato. né l'insieme dei propri 
militanti. 

II Partito comunista ha dif
fuso un comunicato in cui si 
afferma che « la convocazio
ne di nuove elezioni rivela la 
incapacità dei partiti maggio
ritari (UCD e PSOE) a for
mare un governo di ampia 
maggioranza democratica che 
il PCE chiedeva e di cui fl 
paese ha bisogno ». 

Forse ad opera delle FARN 

Un altro sequestro 
ieri a S. Salvador 

SAN SALVADOR — Il figlio 
di un ricco piantatore di caf
fè è-stato rapito a San Sal
vador da quattro giovani ar
mati di mitra. Jorge Antonio 
Bonilla, di 24 anni, medico, 
è stato rapito nel parcheggio 
di un ospedale di San Salva
dor. Il giovane ha opposto re
sistenza ed è stato percosso 
dai rapitori prima di essere 
costretto a salire su un'auto. 

La responsabilità del rapi
mento. il quinto avvenuto ne
gli ultimi venti giorni dopo 
quelli di banchieri britanni
ci e di due uomini d'affari 
di nazionalità rispettivamente 
olandese e giapponese, non 
è stata ancora rivendicata. 

La responsabilità dei quat
tro rapimenti precedenti è 
stata invece rivendicata dalle 
Forze armate di resistenza na
zionale (FARN). 

Le Forze armate di resi
stenza nazionali hanno fatto 

pervenire giovedì ai principali 
giornali del paese una foto 
che mostra l quattro uomini 
di affari stranieri da esse 
rapiti. 

Un comunicato unito alla 
foto ricorda le richieste avan
zate per la liberazione del 
quattro uomini — Fritz Schu-
ytema (olandese), Ian Mas-
sie e Michael Chatterton 
(britannici) e Takakasu Su-
r:ki (giapponese) —. Il co
municato indica inoltre che 
la pubblicazione di un testo 
delle FARN sui giornali sal
vadoregni è la sola condizio
ne che non sia stata finora 
adempiuta per la liberazione 
di Schuytema: per gli altri 

i tre. viene chiesta la liberazio
ne di cinque prigionieri poli
tici. la pubblicazione di testi 
su giornali nazionali e stra
nieri e il pagamento di una 
« imposta di guerra » il cui 
ammontare non viene rive
lato. 

Dal 3 al 10 gennaio 

Tribunale Russell 
a Colonia 

sul Berufsverbot 
Il compagno Lombardo Radice segnala epi
sodi di violazione dei diritt i umani nella RFT 

ROMA — Dal 3 al 10 gennaio pro.s-.simi. si svolgerà a Colonia, 
nella Repubblica federale tedesca, la seconda e conclusiva 
sessione del Tribunale Russell dedicata alla situazione dei 
diritti umani nella RFT. Un gruppo di personalità europee 
ed italiane ha diffuso, in vista di questa scadenza, un appello 
che dice: < Con preoccupazione osserviamo l'evoluzione dei 
principii liberali dello Stato di diritto nella RFT. Con preoc 
cupazione osserviamo la restrizione dei diritti umani, che si 
manifestano nei " Beriissvcrlwte " (interdizioni professionali) 
ed in altre misure restrittive. La nostra preoccupazione, co 
miinque. non si limita soltanto alla RFT. Visto il ruolo impor 
tante della RFT nel mondo occidentale, abbinmo la preoccu 
zione che gli sviluppi nella RFT non rimarranno senza nper 
cussicni nel nostro paese, rafforzando le tendenze illiberali. 
Perciò sosteniamo il Tribunale Russell che si occupa dello 
condizioni dei diritti umani nella RFT ed invitiamo a fnre 
tutto il possibile por arrestare lo smantellamento dei diritti 
umani non soltanto nella RFl \ ma anche in ogni altro paese». 

Il compagno professor Lucio lombardo Radice, che par
teciperà alla sessione di Colonia del Tribunale, ci ha inviato, 
in proposito, questa lettera: 

« Il 24 novembre "l'Unità" 
ha ospitato una mia lettera 
aperta ai compagni socialisti. 
nella quale li invitavo ad in
tervenire. con il peso e l'au
torità che il PSI ha nella In
ternazionale socialista, presso 
il Partito socialdemocratico 
tedesco (SPD). perché il mae
stro Alfred Dreckmann di Am
burgo. città governata dall' 
SPD. non fosse colpito da in
terdizione professionale (Be
rufsverbot) e ciò non perché 
cattivo insegnante, ma perché 
marxista-leninista, o meglio 
appartenente ad un partito (le 
gale) che si richiama al mar
xismo-leninismo. Non mi ri
sulta che qualche compagno 
socialista mi abbia risposto 
(ma forse la risposta mi è 
sruggita? non lo escludo). A 
distanza di un mese, debbo 
purtroppo riproporre all'atten
zione del PSI. del PCI. di tut
ti i partiti democratici italia
ni altri due casi di Beriifsver-
bot. questa volta nella Sve-
via. Si tratta ancora una vol
ta di insegnanti, ai quali nul
la si rimprovera sul p.ano 
professionale, e che tuttavia 
non vengono ammessi nell'in
segnamento pubblico (nel "ser
vizio di Stato", per esprimersi 
nel linguaggio caro alla vec
chia burocrazia tedesca) per
ché iscritti al Partito comu
nista tedesco (DKP) l'uno. 
Wolfgang Ebbinghaus. e per
ché simpatizzante comunista 
l'altra. Heidi Kohn. Tra i capi 
di accusa contro Heidi (li ri
ferisce un quotidiano di Stoc
carda elle ho sott'occhio), ol
tre a quelli di aver scritto un 
articolo su un giornaletto stu
dentesco "rosso" e di essere 
stata candidata del DKP in 
elezioni di una associazione 
giovanile socialista, c'è la par
tecipazione ad una pubblica 
seduta di informazione sui 
Berufsverbate, e la partecipa
zione ad una festa dell'Unità, 
organizzata da nostri compa
gni che lavorano nella Svevia! 

Un "capo di accusa" sif

fatto ««ambia la natura del 
caso di Heidi Kohn. Non è più 
un problema del land Baden 
Wiirtteniberg. e neppure un 
fatto interno della Repubblica 
federale tedesca, diventa un 
caso che apre una questione 
per la Comunità Europea. Qua 
le comunità è mai. questa no
stra Europa, se la partecipa
zione ad una festa de L'Unità. 
fatto del tutto normale in Ita 
lia. tanto se il PCI è nella 
maggioranza di governo quan
to se è all'opposizione, diven
ta in Germania motivo suffi
ciente per non ammettere neJ 
l'insegnamento pubblico una 
giovane maestra che ha tutte 
le carte professionali in re
gola? 

« Con Umberto Terracini e 
Riccardo Lombardi, sono uno 
do: tre rappresentanti italiani 
nella Giuria del Tribunale 
Russell, che esamina la situa 
zione dei diritti umani nella 
RFT. Mi dispongo a parteci
pare a Colonia, dal 3 al 10 gen
naio 1979. alla seconda ed ul 
Urna sessione, nella quale in
da eheremo sui problemi della 
censura, dei diritti degli im 
nutati nei procedimenti pena
li. della polizia segreta poli 
tica (quella organizzazione 
sempre più potente, detta 
Verfassungsschutz. che tra 1* 
altro ha fornito alle autorità 
del Baden-Wurttemberg i "ca
pi di accusa" tratti dalle sue 
indagini sulla vita privata dei 
due giovani insegnanti). In 
aprile, nella prima sessione. 
abbiamo esaminato la questio
ne dei Beriifsverbote, abbia
mo pubblicato nel seguito, do
po molto e serio lavoro, un 
rapporto documentatissimo. 
Rinnovo la mia insistente ri
chiesta ai compagni socialisti. 
ai giornali democratici: non 
lasciate cadere nel silenzio 
questi fatti, che. ripeto, met
tono in gioco la natura demo
cratica dell'Europa che stia
mo per fondare come comu
nità politica. 

Lucio Lombardo Radice » 

I colloqui 
di mons. 
Samorè 

a Santiago 
SANTIAGO DEL CILE — 
Il cardinale Antonio Sa. 
more, inviato speciale del 
Papa in Argentina e in 
Cile per cercare di tro
vare una via di avvicina
mento tra i due paesi nel
la questione del canale di 
Beagle — una controver
sia che ha portato i due 
paesi sull'orlo di un con
flitto armato — ha co
minciato Ieri a Santiago 
la sua missione propria
mente detta, dopo gli in
contri più che altro pro
tocollari di giovedì 

L'incontro più importan
te mons. Samorè lo ha 
avuto al ministero degli 
Esteri dove il ministro 
Heman Cublllos e alcuni 
esperti gli hanno fatto 
un'esposizione completa 
sulla controversia cileno. 
argentina, dal punto di 
vista cileno. Al riguardo. 
funzionari del ministero 
hanno specificato che è 
stato preparato un « dos
sier » che riunisce tutti 
i precedenti sulla verten
za. tra i quali la decisio
ne congiunta cileno-argen
tina di adire ad un tri
bunale per chiedere un 
verdetto che fosse inap
pellabile e che definisse 
11 possesso sovrano nella 
zona australe per i due 
paesi. Questo arbitrato. 
da parte della regina Eli
sabetta d'Inghilterra, con
cesse al Cile la sovranità 
sulle isole nella parte me
ridionale del canale di 
Beagle, ma è stato respin
to dall'Argentina. 

SI ritiene che, conclusa 
la sua missione in Cile. 
il card. Samorè faccia ri
torno oggi a Roma, 

campagna abbonamenti 

l ' U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 D 6 numeri 

52.000 D 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 D 6 numeri 

27.000 Q 5 numeri 22.500 

I Unit 


